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DA OGGI A CAGLIARI IL FESTIVAL NAZIONALE D ' APERTURA DELLA STAMPA COMUNISTA festa 
de l'Unità 

V ' . ' • 

giorni cori 
Alle 19 la manifestazione inaugurale con i compagni Paolo Bufalini/della Direzione, e Antonio Sechi, segretario della federazione 
Si prevede l'afflusso di migliaia di persone da ogni parte dell'isola - Nel percorso ad « U» l'itinerario che spiega la proposta del 
nostro partito - Già qualcuno ha visitato la « cittadella » - I l lavoro di operai e tecnici per strutture semplici e funzionali 

! I 

Il senso di questo incontro 

UNA manifestazione con il 
compagno Paolo Hufali-

ni inaugura allo 19 di oggi, 
a Cagliari, il festival naziona
le {l'apertura ile l'Unità. Non 
i la prima volta che una ini
ziativa di così grande rilievo 
politico e culturale si svolgo 
in Sardegna. Già nel lontano 
1959 Cagliari e la Sardegna 
ospitarono il festival meridio
nale de l'Unità, con Luigi Lon-
go e Giorgio Amendola. • Era 
un avvenimento eccezionale, 
come eccezionali erano i tem
pi. Dopa la ricostruzione del 
dopoguerra, avviata in un cli
ma di impegno unitario sotto 
la spinta della vittoriosa re
sistenza antifascista, e tlopo la 
rottura dell'intesa tra i partiti 
democratici, era in pieno svol
gimento allora la grande liat-

1 taglia per la rinascita della 
Sardegna e del meridione che 
vedeva in prima linea comu
nisti e socialisti. • , •.. 

E* stato un cammino lungo, 
faticoso, difficile, che ha a-
perto la strada al grande par
tito di oggi, al movimento au
tonomistico da cui è scaturi
to il patto regionale. Questo 

nostro festival vuole essere un 
punto di arrivo ed allo stesso 
tempo una nuova base di par
tenza verso nuove, più impe-
native lotte di popolo per dare 
concretezza al piano di svilup
po economico, alla program
mazione, frutto di una batta
glia trentennale. E' la . Sar
degna nuova che si muove 
unita per uscire dalla crisi. 
Questa Sardegna nelle .nove 
giornate del festival avrà piena 
voce, sarà protagonista. 

Il programma si presenta 
ricco, vario, articolato nelle 
sue molteplici iniziative e ma
nifestazioni politiche, cultu
rali, ricreative. La cittadella 
del festival, costruita alla Fie
ra grazie al lavoro volonta
rio di centinaia di compagne 
e compagni, ; ò arricchita da 
numerosi stands e mostre sul
le realtà produttiva, politica 
e culturale dell'isola. 

Come si coglie dal comples
so delie iniziative, ma soprat
tutto dall'intero ' programma, 
intendiamo sviluppare, nella 

: .-•.,•, vyvr•••...• •••• ,. • •;, , 
sua massima incisività ed or
ganicità, l'intero spessore del
la proposta politica e cultura
le del PCI. Da qui l'attcn-
zione ai temi del nostro pro
getto di rinnovamento della so
cietà italiana, la centralità del
la questione del Mezzogiorno 
e della Sardegna, le temati
che della programmazione e 
dell'intesa, nonché quelle del
la cooperazione internaziona
le. . 

Il festival nazionale d'aper
tura de l'Unità parte dalla 
realtà della crisi, ma non si 
ferma alla denuncia, ed anzi 
indica le cose da fare nell'im
mediato perché problemi ur
genti vengano affrontati e tut
ti ì nodi siano sciolti. In que
sto presente di lotta per co
struire la rinascita, più che 
mai • è necessaria l'adesione 
dei lavoratori, dei giovani, 
delle donne di tutta l'Isola. 
Ecco li senso vero di questo 
grande incontro di popolo. 

Gavino Angius 

Intenso il programma di iniziative culturali e politiche 

«Spazio giovani», un piccolo 
festival all'interno dell'altro 

Stasera, ore 21, esibizione del « Collettivo studenti del conserva
torio di musica » -Una mostra sul libro di Ledda «Padre padrone» 

CAGLIARI — Ricco ed arti
colato si presenta il program
ma dello «Spazio Giovani». 
I compagni della FGCI han
no previsto una lunga serie 
di dibattiti, esibizioni musi
cali e teatrali, mostre figu
rative. Il programma si ca
ratterizza quasi come un pic
colo festival all'interno della 

: Pesta dell'Unità. Per le nove 
giornate della Piera si alter
neranno sul palco dello « Spa
zio Giovani», all'interno del 
palazzo delle Nazioni, un gran 
numero di giovani artisti ca
gliaritani che presenteranno 
una esaurente rassegna della 
loro produzione.. • 

Vediamo nel dettaglio 11 
ricco programma. Per stase
ra è prevista l'esibizione del 
« collettivo studenti del con
servatorio di musica». 

Domenica 19 - ore 19: ma
nifestazione internazionalista: 
Incontro con una delegazione 
algerina; ore 21: folklore sar
do: esibizione di Elena Led
da; ore 22: palco Ubero; ore 
23: esibizione dei cantautori 
Marco Mura e Gigi Marras. 

Lunedi 20 • ore 19: • esibi
zione del cabarettista 'Anto
nello Severino; ore 20: esibi
zione del cantautore Ciccio 
Solinas; ore 21: palco libero; 
ore 22: esibizione del «collet
tivo studenti del conservato
rio di musica ». -

Martedì 21 - ore 18: dibat
tito sui problemi dell'ordine 

pubblico col ' senatore Ugo 
Spagnoli; ore 20: esibizione 
del chitarrista Pino Pisano; 
ore 21: il gruppo «Teatro Mo
mento» presenta:" «Quel 
maggio 1906 » ballata per Una 
rivolta cagliaritana, di Sergio 
Atzeni. 

Mercoledì 22 - ore 19: al 
palazzo dei congressi dibattito 
sul tema: « giovani, scuola, 
occupazione », con • Massimo 
D'Alema. segretario nazionale 
della FGCI, e Achille Occhiet
to, della direzione nazionale; 
ore 21: esibizione del cantau
tore Cesare Saba; ore 22^0: 
palco libero. 

Giovedì 23 - ore 19: dibat
tito sul tema « autonomia, ri
nascita della Sardegna e del 
Mezzogiorno», con - Abdon 
Alinovi, della direzione nazio
nale, e Andrea Raggio, presi
dente del consiglio regiona
le; ore 22,30: incontro con 
Gavino Ledda, autore di «Pa
dre padrone» che presenterà 
il suo ultimo libro «Lingua 
di falce»; ore 23,20: palco li
bero. • - • -

Venerdì 24 - ore 19: dibat
tito sul tema « tutela dell'am
biente in Sardegna», con Gio
vanni Berlinguer. Gianfranco 
Amendola e Giorgio Nebbia; 
ore 22: palco libero; ore 3: 
esibizione del «collettivo stu
denti del conservatorio». 

Sabato 25 - ore 18: Don Gio
vanni Dorè, parroco di Tada* 
suni, presenterà la sua rac

colta di strumenti musicali 
sardi antichi, e verranno ese

guite pagine di musica popo
lare sarda; ore 19: dibattito 
sul tema «musica colta, mu
sica popolare» con Luigi No
no, Luigi Pestalozza e Pietro 
Sassu; ore 22: esibizione dei 
gruppi « Espressività sono
ra» e «Collettivo studenti 
den conservatorio». 

Domenica 26 • ore 21: esibi
zione del cantautore Joe Ca
lia; ore 22: concerto del grup
po musicale « Suonofflclna ». 

All'interno dello Spazio Gio
vani saranno inoltre allestite: 
una mostra preparata dai 
corsisti delle 130 ore della 
scuola media CEP sul libro 
di Gavino Ledda «Padre pa
drone», una mostra sul proble
mi del quartiere San Michele 
e delle zone emarginate della 
città, mostre di grafica dei 
giovani artisti sardi Paolo Ca
labi e Domenico Caruso, pan
nelli illustrativi sulla «leg
ge per il preawiamento al 
lavoro dei giovani». ••-...•.. . 

E' aperto uno stand per la 
diffusione della «Città Futu
ra», è uno stand gastrono
mico. dove, tra le altre cose, 
è possibile degustare la be
vanda spagnola sangria, fra
gole con rhum e limone, pa
nini con wurstel e caponata. 

Negli orari previsti per il 
palco libero possono esibirsi 
liberamente giovani. artisti 
sardi. • 

Come si arriva alla Fiera 
Un servizio straordinario e permanente di 

trasporto urbano ed - extra urbano con la 
Fiera è stato predisposto, durante le nove 
giornate del festival, dall*ACT. 

Per chi arriva a Cagliari con l'aereo, la 
nave o il treno, ecco l'itinerario da seguire 
per giungere al recinto del festival de 1' 
Unità: 

AEROPORTO: Arrivo in città con il pull
man dell'Alitali» fino al terminal di piazza 
Matteotti, da qui il pullman linea «P» che 
porta direttamente alla Piera; > , 

FERROVIE DELLO STATO: In piazza 
Matteotti autobus ACT linea «P» per la 
Fiera; -

PORTO: Autobus della linea «P» di fronte 
alla chiesa di San Francesco nella via Roma, 
diretto alla Piera. 

Per chi arriva in macchina da Olbia o 
da Porto Torres, imboccare 11 viale S. Aven-

drace, proseguire per viale Trieste, via Roma, 
piazza Deffenu, viale Diaz, Fiera. 

Il presidente dell'ACT, Antonello Pintus, 
ha comunicato che i servizi per la Fiera 
Campionaria saranno da oggi fino al 28 giu
gno adeguatamente rafforzati. Cosi i mezzi 
della linea «P» passano da una frequenza 
di trenta minuti ad una frequenza di die
ci minuti, dalle ore 5 alle ore 24. 

Frequenze più rapide anche per la linea del 
filobus numero 5. da piazza d'Anni alla 
piazza Amsicora, in coincidenza con l'auto
bus della linea «P». Infine, viene rafforzata 
la linea numero 3 da piazza San Michele a 
via Milano, dove la Piera è distante appena 
ducente metri. 

II presidente Pintus ha voluto sottolinea
re che questo servizio di potenziamento an
ticipa li piano di ristrutturazione che gli 
amministratori dell'ACT hanno già da tem
po predisposto. 
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CAGLIARI — Due ragazzi In 
divisa, reclute nelle caser
me cagliaritane, uno calabre
se e l'altro laziale, sono stati 
i primi visitatori della citta
della del Festival. Sono ar
rivati alla Fiera facendo l'au
tostop. La renda li ha «bec
cati» ed ora hanno timore 
che, a causa di una proba
bile punizione, non potran
no essere presenti alla ma
nifestazione di apertura di 
stasera alle ore 19 con Bu-
fallnl e neppure partecipare 
agli spettcoll della serata. 

I soldatini entrano nel pa
diglione delle nazioni, dove 
i compagni della FGCI van
no dando gli ultlmlslml ri
tocchi alla «Città futura». 
Poi si «scaldano». Chiedo
no notizie e raccontano le 
storie del loro paesi In fon
do un festri vai de tf Unità 
vale per far conoscere la 
vita individuale come parte 
della crescita collettiva. 
• In anteprima hanno visita
to lo speciale percorso a « U » 
di cui il giornale del Partito 
comunista parlava nei giorni 
6corsl. Per i due ragazzi in 
divisa, come per tutti gli al
tri che vengono dai quartieri 
periferici, dalle frazioni, dai 
comuni vicini, offrendo 11 lo
ro lavoro e scatenando la loro 
creatività, il Festival sardo 

.è occasione di umanità, di 
rapporti fra le persone, di 
sorrisi anche e di strette di 

mano. • 
II percorso a « U » non è un 

cammino verso U mondo 
delle meraviglie. E' piutto
sto un Itinerario che spie
ga, padiglione per padiglio
ne stand per stand, mostra 
per mostra, la proposta con
creta del Partito comunista 
per una Italia migliore, per 
una Sardegna diversa. E' 
quindi una «U» dalle tre 
gambe — come dice uno dei 
suol Ideatori, il compagno 
ing. Gianpaolo Peddis — 
che quasi raffigurano altret
tanti punti di riferimento: 
ritrovarsi nei problemi gene
rali della società; allargare 
ed estendere l'egemonia del
le classi lavoratrici in un si
stema pluralistico; vivere 
una più alta qualità dell'esi
stenza stando-assieme, uniti 
nella lotta e — perché no — 
nel divertimento e nell'alle
gria. 

«I tre lati della «U» — 
chiarisce il compagno Ped-
dis per i lavoratori, le loro 
famiglie, i cittadini tutai, 
e saranno tanti, che da oggi 
affluiranno alla Fiera — indivi
duano tre spazi distinti, sep
pure contigui. La prima par
te è quella introduttiva aper
ta al visitatore attraverso 
una gigantografia di Anto
nio Gramsci. Non si troverà 
niente di speciale, e lo ab
biamo fatto in modo voluto. 
Non a caso il segretario del
la Federazione compagno 
Sechi ha detto, nella confe
renza stampa di qualche me
se addietro, che si tratta di 
un festival senza trinfalismi, 
semplice e lineare, da costrui
re giorno per giorno, con la 
partecipazione di tutti e con 
l'apporto di tutti. 

« La seconda parte — spie
ga ancora Peddis — è quella 
centrale: ovvero la mente e 
il cuore del Festival. Oltre al 
grande palco per le manife
stazioni politiche ed artisti
che, qui si trovano tutti gli 
stands più importanti con le 
mostre, la gastronomia,. il 
bar centrale, la rassegna di 
30 anni di pittura isolana, 
la sala dei Congressi 

E' proprio in questa zona 
del recinto fieristico che i 
compagni hanno - compiuto 
uno sforzo notevole onde 
realizzare le strutture più si
gnificative: oltre che funzio
nali, sono arredate con sem
plicità e buongusto. In parti
colare la struttura ad un 
tempo imponente e legge
ra del palco centrale «per 
non parlare — intervengono 
con orgoglio i compagni del
la sezione Velio Spano — 
della soluzione escogitata 
per la copertura del risto
rante. Noi prima avevamo 
pensato ad un tetto di fra
sche. Poi sono venuti i com
pagni ingegneri ed architet
ti per spiegare che non an
dava bene. Ed ecco il tetto 
formato da una serie di teli 
di diverso colore. 

Un particolare testimonia 
poi come anche le cose me
no appariscenti siano state 
realizzate con cura. «Per 
esempio — è ancora il com
pagno Peddis a prendere la 
parola — l'impianto idrauli
co di alimentazione e scari
co è interamente realizzato 
con tubi di plastica flessibi
le di due colori: verde per 
l'acqua potabile e rosso per 
quella ' di scarico. 

E* chiaro che altre strut
ture risulteranno meno va
lide. L'attenzione è rimasta 
concentrata sulle opere più 
importanti ed utili. Importan
te è il salto di qualità che 
siamo riusciti a compiere nel
l'arco di alcune settimane, 
e senza una esperienza con
solidata, dal momento che a 
Cagliari non si facevano fe
stival provinciali da oltre 
vent'acmt, e prima avveniva
no in un'area cinematografi
ca. n cammino dell'emanci
pazione, anche per 1 comuni
sti, è stato lunga «La tena
cia e la lotta, se c'è un piz
zico di fantasia creativa, pos
sono portare lontano», dice 
bene il compagno Giulio Sen
na, della cellula dell'ACT. 
Anche lui, come tanti colle
ghi tranvieri e operai dell'en
troterra industriale, ha chie
sto dieci giorni di ferie per 
contribuire al lavori di al
lestimento. n cammino della 

«U» è anche il suo. -, 

Giuseppe Podda 

Ultimi ritocchi alla « cittadella » del festival: alcuni compagni ali* prese con uno striscione 
e, qui sopra, altri mentre allestiscono il palco di e Città futura » 

Oggi al Festival 
ORE 18: « Spazio libera espressione » per i bambini, 
a cura dei Compagni di Scena (funzionerà ogni 
giorno per l'intera durata del festival). , 
ORE 19: manifestazione di apertura con il compa
gno Antonio Sechi segretario della federazione co
munista di Cagliari, e con Paolo Bufalini, della di
rezione nazionale del PCI. 
ORE 2 1 : la Cooperativa Teatro di Sardegna presen
ta: « Parliamo di miniera». 
ORE 2 1 : « I danzatori scalzi », gruppo di Patrizia 
Cerroni, con un programma di danze moderne. 
ORE 2 1 : recital di canzoni con Tony Esposito, Eu
genio Bennato e il gruppo « I Salis ». 

Domani al Festival 
ORE 19: dibattito sui problemi della cooperazione 
internazionale, con una delegazione del governo 
algerino e il compagno Umberto Cardia, responsa
bile della'commissione coopérazione internazionale 
del Comitato Centrale del PCI. 
ORE 20: esibizione di un balletto algerino. 
ORE 20,30: gruppo.folkloristico di Capoterra. 
ORE 2 1 : concerto di musica da camera: SUvano 
Minella, violino; Joceline Beaumont, violino; Ono
frio Figliola, pianoforte. 
ORE 21,30: « Sa professoressa », commedia dialet
tale interpretata dal gruppo « La Maschera » di San 
Sperate. 
ORE 22: concerto di musica sinfonica. Direttore Gian
luigi Gelmetti. Flautista Severino Gazzelloni. 

Una mostra sulla città nell'ambito delle manifestazioni culturali 

Immagini di uno scempio 
Lo sventramento del centro storico, e la deturpazione delle coste - Il silenzio interessato dei pubblici poteri 
« La lotta per l'ambiente qui da noi ò lotta per la casa, per il posto di lavoro, per una diversa qualità della vita » 

CAGLIARI — a E' la rappre-
. Gentazione fotografica di un 

itinerario, o, meglio, di_una 
via crucis, del mesto pelle
grinaggio compiuto dai ca
gliaritani progressivamente 
espulsi da una città che non 
offriva più condizioni am
bientali adatte alla vita del-

- l'uomo e quindi cacciati an
che dalle spiagge, sulle qua
li si trovava ristoro nei me- . 
si estivi, e poi dalle coste 
che 6i distendono ad ovest 
e ad est di Cagliari». 

Gli organizzatori della mo
stra sull'ambiente che ver
rà realizzata nell'ambito 
del Festival dell'Unità han
no cercato di tracciare un : quadro nel quale il concet
to di "ambiente" non ap-

- pala isolato ed asettico, ma 
sia visto nel rapporto che 
lo lega — ed a Cagliari que-

, sto fatto è di palmare evi
denza — al lavoro e al tem
po libero dei cittadini. 

e Lotta per l'ambiente è, 
- qui da noi, lotta per la ca-
" sa, per strappare le fami

glie al sottani maleodoranti " 
'• del centro storico o al ca-
' sermoni della periferia, sen

ea aria, senza luce, senza 
•verde. E* lotta per il posto 
di lavoro, quella lotta che da 

-, anni combattono 1 pescatori 
'sfrattati dagli stagni inqui

nati. E* lotta per una di-
; versa concezione della pra

tica sportiva e per un tem
po libero che possa fondarsi 

, tu strutture realizzate dalla 
collettività ed accessibile a 

- tutti i lavoratori». 
La mostra fotografica do

cumenta, pur in una sintesi 
per necessità rapida, lo sfa
scio della città, l'abbandono 
del palazzi del centro stori-

- co sui quali si appunta lo 
sguardo rapace della specu-

. lagone edilizia, l'agonizzare 
degli ultimi spazi verdi 
meutre i bambini giocano 
tra i rifiuti e gli scarichi fo-

• gnart Successivamente l'o
biettivo si sposta sul retro
terra e sulle coste cagliari
tane che presentavano trat-

< ti di non comune bellezza 
i prima che venissero roani-
~ potete m maniera Indiscri

minata. Denunciare gli scem-

La Fsmarda, uno del quartieri assaliti dalla spaculazisot 

: pi che sono stati perpetrati 
è quasi impossibile: non e-
slstono parole per definire 
la * barbarie, l'insensibilità 
culturale, la cieca volontà di 
guadagno, l'acquiescenza dei 
pubblici poteri che tutto que
sto hanno tollerato e favo
rito. Meglio d'ogni descrizio
ne, saranno quindi le im
magini che documenteranno 
11 sacco dell'ambiente. 
' L'introduzione che accom
pagna la mostra spiega co

me l'interesse del comunisti 
per questo tipo di problema
tica 6ia innanzi tutto legato 
alle esigenze degli uomini. 
« L'ambiente ci interessa per 
l'uomo. Per il lavoro. Io sva
go, la vita dell'uomo». Non 
una natura cristallizzata, 
quindi, messa sotto vetro in 
una astorica immutabilità, 
ma tutelata, protetta e valo
rizzata perche l'intera col
lettività possa fruirne in mo
do adeguato.. 

Una interessante appendi
ce è costituita da una ras
segna di articoli apparsi sul 
quindicinale comunista Rina
scita sarda dal 1693 al 1975. 
Attraverso gli scritti di Fran
cesco Macis. di Aldo Marica, 
di Enrico Montaldo (allora 
consiglieri comunali), di Giu
seppe Podda (prima vice
direttore e successivamente 
direttore del quindicinale), 
di • Alberto Rodriguez, di 
Ignazio Camarda e di tanti 
altri collaboratori del giorna
le, è possibile ricostruire il fi
lo di un discorso sull'ambien
te sviluppato negli anni dal 
partito comunista con coe
renza e linearità. E* un in
teresse cristallino, al quale 
si giunge confortati da una 
generale visione delle cose 
che postula l'esigenza di co
struire città "a misura d'uo
mo", e che passa attraverso 
una costante lotta contro gli 
speculatori dell'edilizia e 1 
loro " padrini " politici. 

Fin dal "numero unico" 
che diede l'avvio a questa se
conda serie del quindicinale 
comunista sardo (una prece
dente serie si era avuta ne
gli anni Cinquanta), questa 
attenzione è documentabile. 
L'articolo « Urbanistica e 
piano di rinascita », firmato 
da F. Macis, inaugurava una 
serie di scritti che avrebbe
ro toccato, via via, moltepli
ci aspetti della vita citta
dina. 
- Ed ecco cosi gli interventi 
contro i palazzoni della Fon-
sarda che distruggono ogni 
possibilità di verde per un 
intero quartiere — oggi que
sto argomento è di stringen
te attualità e trova espres
sione nelle lotte del comi
tato di quartiere — le In
chieste sulle colline distrut
te dalle cave, il grido d'al
larme lanciato quando si ma
nifestò la volontà d: priva
tizzazione del Pcetto o delle 
splendide zone del Buon cam
mina Non è un caso se, 
nel lontano IBM, quando an
cora una visione ottimistica 
sembrava paludare la "vo
cazione " petrolchimica del
la Sardegna, proprio da quel
le pagine, 1 pescatori In lot

ta segnalarono i primi epi
sodi di avvelenamento delle 
acque di S. GUla e suggeri
rono i rimedi che, se adot
tati, avrebbero allontanato il 
pericolo di morte dalle ac
que dello stagno. Su questo 
argomento il giornale ritor
nerà con forza negli anni se
guenti (1965: «Mare avvele
nato », « Pesce incatrama
to»; 1968: «H pesce di pla
stica»; 1969: «Veleno nello 
stagno» e «Pesce avvele
nato»). 

Non poteva mancare, e di-
fatti non manca, un inter
vento sulla possibilità di of
frire alla città un'ampia zo
na verde utilizzando in ma
niera adeguata il compendio 
di Molentargius. «Molentar-
gius una speranza di ver
de»: cosi viene intitolato il 
« paginone » centrale che 
propone ai lettori 1 risultati 
di una tavola rotonda orga
nizzata nel 1965 da G. Pod
da e alla quale parteciparo
no esperti e politici. 

Alcune veloci considerazio
ni su questi scritti. Innanzi 
tutto è opportuno sottolinea
re il rigore e la tenacia con 
la quale fu condotta la bat
taglia politica contro gli spe
culatori negli anni in cui era 
assai difficile contrastare 11 
passo ad una logica che an
cora si nutriva del credo del
la " ricostruzione " della cit-. 
tà e già fiutava gli anni del. 
"boom" economico. In se
condo luogo va detto che 
non soltanto un convinci
mento politico può avere so
stenuto quella battaglia ma 
anche un profondo legame 
nei confronti della propria 
città ed il dolore nel veder
la "corsa e vilipesa". 

Infine va detto con forza 
che senza quella battaglia, 
senza quella tenace opposi-. 
zione, oggi i problemi che 
pure esistono e che sono gra
vi sarebbero insormontabili 
e difficilmente potrebbe es
sere intravista una qualsiasi 
via di uscita. A quanti visi
teranno la mostra 11 compi
to di confermare la validi
tà di queste osservazioni. 

Giuseppe Marci < 
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